

REPUBBLICA ITALIANA
COMUNE DI AGROPOLI

Provincia di Salerno

Rep. n.___________________
SCHEMA DI CONTRATTO DI GESTIONE SERVIZIO  DI BAR-RISTORO E  DELLE   AREE   ANNESSE   DI  PROPRIETÀ   COMUNALE   DEL CINETEATRO EDUARDO DE FILIPPO.

Addì     ……….     del     mese     di……….dell’anno     duemila
,    innanzi     a     me     dott.……………………………., Segretario del Comune di Agropoli, abilitato a ricevere gli atti di cui è parte l’Ente ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. 267/2000, 4° comma, lettera c), domiciliato per la carica presso il Comune di Agropoli in piazza della Repubblica, 3, sono presenti:

il   Signor………..,   nato   a………………   il   giorno………..del   mese   didell’anno millenovecento……………., che interviene nel presente atto in qualità di responsabile dell’Area Porto, Demanio e Patrimonio, in rappresentanza e per conto di questo Comune in forza del Decreto Sindacale   n. ……del …………… che attribuisce allo stesso il potere di rappresentare l’Amministrazione comunale negli atti aventi valore negoziale e quindi di impegnare giuridicamente il Comune di Agropoli nel presente atto di concessione/servizio, domiciliato per la carica presso il Comune di Agropoli, in piazza della Repubblica, 3 nel prosieguo denominato Comune;

il   Signor……………..nato   a………….il   giorno………….del   mese   di…………..dell’anno millenovecento…………..residente    a…………    in    via ……………    numero    civico…
di professione………..codice fiscale…………., rappresentante legale della società
, nel prosieguo denominato gestore;

PREMESSO

- che con determinazione del responsabile dell’Area n.    del
in esecuzione della deliberazione di Giunta  n. 342 del 10 dicembre 2021, esecutiva, veniva indetta una procedura aperta per l’aggiudicazione del servizio BAR-RISTORO per l’esercizio di vendita e/o somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge Regionale 21 aprile 2020 N. 7 all’interno del Cineteatro E. De Filippo, aggiornato alle attuali necessità dell’Amministrazione ad un soggetto da individuarsi con i criteri e le modalità indicate nell’avviso pubblico all’uopo approvato;

- che
con
determinazione
del
Responsabile
dell’Area……………….in
data…………. n………………si è proceduto all’aggiudicazione definitiva a favore del Sig………….titolare della ………………..del servizio di  gestione di cui al presente contratto.

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le Parti come sopra costituite concordano e stipulano quanto segue:

ART. 1 – di riconoscere e confermare quanto premesso in narrativa come parte integrante del presente atto di concessione;

ART. 2 – il Comune di Agropoli nella persona del responsabile dell’Area
, in esecuzione degli atti citati in premessa, dà il servizio di gestione al Signor ………………………., quale titolare della Società…………………………., che accetta, la gestione dell’area adibita a BAR di proprietà del Comune di Agropoli, posta all’interno del Cineteatro E. De Filippo in Piazza in via Taverne, snc, con l’obbligo di servirsene esclusivamente per lo scopo cui è destinata e precisamente con funzioni di bar e ristorazione, e quindi per la vendita, la preparazione e la somministrazione, nei modi e termini stabiliti, di alimenti e di bevande. All’atto della consegna dell’immobile sarà redatto a cura delle Parti, in contraddittorio tra loro, il verbale di consegna con l’indicazione dello stato dell’immobile medesimo, dei locali concessi e dell’eventuale materiale d’arredo.

ART. 3 – L’affidamento avrà la durata di anni 1(uno) con opzione di rinnovo di anni 1 (uno) , a decorrere dalla data di consegna dell’immobile corrispondente al giorno e non potrà essere tacitamente rinnovata.

La cessione della presente concessione è assolutamente vietata.

Il subentro nella titolarità del presente atto è accordato, esclusivamente, agli eredi in linea retta e/o al coniuge del aggiudicatario, e comunque concesso, previo nulla osta dell’Amministrazione comunale, unicamente a soggetti che siano in possesso di un profilo professionale ritenuto idoneo.

L’aggiudicatario dichiara di essere a conoscenza che a naturale scadenza la concessione potrà essere assegnata dall’Amministrazione comunale mediante indizione di un nuovo bando di gara; 

ART. 4 – il canone di concessione, è stabilito in euro
mensili, oltre iva di legge, così come da offerta in sede di gara, il canone sarà soggetto a revisione annuale anticipata, pari al  100% (cento per cento) dell’indice nazionale del costo della vita.

Il corrispettivo sarà versato dal aggiudicatario anticipatamente, ogni 10 decimo giorno del mese al Tesoriere del Comune di Agropoli.

ART. 5 – la risoluzione del presente contratto potrà essere richiesta da parte dell’Ente Concedente può, con provvedimento motivato, revocare, o modificare parzialmente, sospendere o modificare la Concessione per preminenti motivi di interesse pubblico, senza obbligo di indennizzo. Il soggetto aggiudicatario si impegni ad accettare la clausola da inserire in convenzione “che il Comune di Agropoli, con preavviso di almeno 10 giorni,   abbia sempre la possibilità, in autotutela, di revocare l’affidamento, qualora dallo stesso possa derivare danno all’Ente o a Terzi, e senza che da tale revoca derivi il riconoscimento in capo al soggetto aggiudicatario di un diritto ad un indennizzo/risarcimento o al rimborso di qualsiasi spesa sostenuta”.
In  caso  di  grave  inadempimento  agli  obblighi  tutti  posti  a  carico  del/della  Concessionario/a,   l’Ente Concedente  dichiarerà  la decadenza  dalla Concessione  ed esigerà la restituzione  immediata  dei locali, incamererà la cauzione definitiva, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti alle inadempienze.

Costituiscono, a titolo esemplificativo, gravi inadempimenti ai sensi del comma precedente:

a) inosservanza delle norme igienico-sanitarie riscontrate dalle competenti autorità in materia (NAS, ASL ecc);

b) inosservanza delle norme contrattuali per il personale utilizzato per la gestione dell’attività;

c) mancato rispetto delle consegne dopo due contestazioni scritte inviate dall’Amministrazione comunale a seguito di contravvenzioni ai patti contrattuali, salvo caso di giustificata causa di forza maggiore. In quest’ultimo caso verrà assegnato all’aggiudicatario il termine di gg. 15 per la presentazione di eventuali contro-deduzioni che, se non ritenute soddisfacenti, daranno possibilità all’Amministrazione comunale di intraprendere successive azioni;

d) perdita dei requisiti previsti all’art. 2 del capitolato speciale di appalto ;

e) mancato pagamento di due mensilità del canone concessorio;
 ART. 6 – Nella destinazione, conservazione e protezione delle strutture murarie, degli impianti e degli arredi dati in concessione e al fine garantire il decoro e l’immagine dell’ambiente, il aggiudicatario si obbliga ad usare la diligenza del buon padre di famiglia.

ART. 7 – il gestore si obbliga altresì a garantire il perfetto funzionamento degli impianti di ricambio dei volumi d’aria interni; l’impianto di illuminazione e quello di emergenza dovranno risultare sempre perfettamente funzionanti ed adeguati alle disposizioni poste a tutela dell’incolumità del pubblico.

Le prestazioni e le attività che l’aggiudicatario si impegna a svolgere sono sia quelle richieste per legge, sia quelle necessarie per la conduzione del Bar e per l’espletamento delle varie fasi dell’attività di somministrazione  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande,  nonché  l’assolvimento  degli  obblighi  previsti  nel presente atto per l’efficiente conduzione dell’attività e di seguito così elencati:

A) Pulizia quotidiana e manutenzione ordinaria dello spazio antistante il bar e del cineteatro;

B) Pulizia quotidiana dei servizi igienici pubblici in relazione alle esigenze e all’afflusso degli utenti del bar e del cineteatro. Tale pulizia dovrà essere ripetuta più volte nel corso della giornata;

C) Pulizia quotidiana della sala spettacoli in relazione alle esigenze e all’afflusso degli utenti del cineteatro. Tale pulizia dovrà essere ripetuta più volte nel corso della giornata;

D) Sistemazione dei tavoli e delle sedie nell’area antistante il bar per le consumazioni degli avventori;

E) Manutenzione ordinaria dei locali e delle attrezzature;

F) Sistemazione ordinata e periodica delle aree di pertinenza;

G) Guardiania, non armata , dell’ intera struttura del cineteatro;

H) Manutenzione ordinaria e pulizia degli spazi aperti al pubblico (Foyer, bagni pubblici, sala spettacoli etc.);

I) Portierato;
ART. 8 – l’autorizzazione amministrativa per l’esercizio del bar – ristorazione è intestata solo nominalmente al gestore in quanto essa è strettamente legata all’ambiente gestito poiché titolare di detta autorizzazione è il Comune di Agropoli, per cui l’autorizzazione medesima non può essere trasferita in altro luogo.

È tuttavia compito del gestore ottenere quanto necessario per l’esercizio dell’attività.

Il gestore assume a proprio carico ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal presente contratto, pertanto egli è tenuto al rispetto di tutte le leggi e dei regolamenti vigenti in materia di pubblici esercizi, rispondendo personalmente della mancata osservanza delle norme regolanti la materia.

ART. 9 – il gestore, con spese a proprio carico, è tenuto all’eventuale allestimento dello spazio destinato a plateatico, mediante la collocazione di tavoli ad uso bar e quant’altro indispensabile per l’esercizio dell’attività.

L’arredo dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione comunale quanto a tipo di materiale, forma e colore; a tal fine il gestore si obbliga ad inviare all’Amministrazione comunale comunicazione preventiva di ciò che si intende acquisire.

E’ concessa altresì al Gestore la facoltà, sempre con oneri a proprio carico, di posizionare nel plateatico contenitori di piante e di fiori, previo nulla osta dell’Amministrazione comunale riferita sia ai modelli che ai materiali che al loro posizionamento. La spesa per l’acquisto del bancone, di stoviglie, elettrodomestici da “banco”, macchina da caffè, posateria e di ogni altro oggetto mobile necessario, è a totale carico del gestore.

Al gestore è vietato l’uso di stoviglie e posate che reclamizzino o rechino stampati o impressi marchi o scritte di qualsiasi genere.                                                          ART. 10 - All’atto della risoluzione della concessione non sarà riconosciuto al gestore alcun risarcimento dei danni dallo stesso eventualmente subiti, né gli sarà riconosciuto alcun compenso a titolo di “avviamento” del pubblico esercizio.

Alla risoluzione del contratto l’Amministrazione comunale rientrerà nel pieno godimento dell’immobile dato in concessione senza alcun tipo di onere.

ART. 11 – il gestore dichiara di essere a conoscenza che l’Amministrazione comunale desidera che nella gestione del pubblico esercizio venga garantita una cordiale ospitalità a quanti vi accedono, così da creare condizioni di familiarità, di civiltà e di rispetto generale, che possano rappresentare positivamente la realtà agropolese per come essa si è posta nel passato e per come essa si manifesta, oggi, a livello civico, culturale, sociale ed economico. Sarà inoltre cura del gestore impostare il servizio di bar e quello di ristorazione con finalità educative e promozionali e perciò sarà ben accettata l’esposizione, in un apposito spazio posto all’interno dei locali, di depliants, libri e pubblicazioni che descrivano e valorizzino il territorio.
L’aggiudicatario dovrà assicurare un’apertura minima al pubblico dell’esercizio, in conformità alle normative previste.

Gli orari di apertura dovranno essere comunicati dall’aggiudicatario e preventivamente autorizzati dall’Ente.

Sono fatte salve le modifiche al periodo di apertura proposte nell’offerta dall’aggiudicatario.

Potranno essere successivamente rilasciate autorizzazioni ad una più prolungata apertura dell’esercizio, su richiesta   dell’aggiudicatario,   così  come  per  iscritto   dovrà  essere   preventivamente   chiesta,   nonché autorizzata ogni iniziativa svolta e non rientrante strettamente nelle funzioni del bar.

E’ Facoltativa la giornata di chiusura settimanale dell’esercizio.

ART. 12 – Il gestore dichiara inoltre di essere a conoscenza che l'Amministrazione comunale vigilerà sul corretto funzionamento del bar, ristorante a garanzia e a tutela di quanto fin qui indicato.

Le eventuali irregolarità rilevate nella conduzione del servizio saranno segnalate dal Responsabile del Servizio Patrimonio e/o Commercio al Sindaco, il quale, nel termine di 10 (dieci) giorni, a mezzo PEC, provvederà a diffidare il gestore, richiamandolo al rispetto delle norme contrattuali ed alle eventuali indicazioni segnalate dal Responsabile.

Qualora il gestore dovesse persistere nelle irregolarità esposte o risultasse recidivo per almeno tre volte, l’Amministrazione comunale potrà risolvere il contratto mediante semplice comunicazione scritta, da trasmettere all’interessato con  PEC.

ART. 13 – il gestore dovrà astenersi dal propagandare i prodotti di specifiche ditte, limitandosi, se richiesto, a fornire esclusivamente informazioni sulla qualità e sui pregi delle merci poste in vendita.

Il mancato rispetto di quanto sopra indicato, previa diffida, farà incorrere il gestore nelle stesse sanzioni di cui al precedente articolo 12.

ART. 14 – il gestore dovrà inoltre astenersi dall’introdurre nel bar qualsiasi tipo di apparecchiatura idonea al gioco d’azzardo.

Il mancato rispetto di quanto sopra indicato, previa diffida, farà incorrere il gestore nelle stesse sanzioni di cui al precedente articolo 12.                                             ART. 15 - il gestore è tenuto alla pulizia degli accessi nel bar, nonché di tutti gli spazi utilizzati, compresi quelli antistanti, meglio indicati nell’avviso di gara e capitolato speciale d’appalto.

ART. 16 – l’Amministrazione comunale si riserva di utilizzare per proprie esigenze di carattere istituzionale i locali del bar e di ristorazione, con obbligo per il gestore di mettere a disposizione gratuitamente i locali. Al Gestore spetterà il solo pagamento di quanto consumato, secondo i criteri concordati tra le parti per l’occasione.

ART. 17 – il gestore, a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi ed oneri di cui alla presente concessione, compreso il regolare pagamento del canone di concessione, costituisce a favore del Comune di Agropoli polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, per il valore di Euro 10.100,00 e per la durata del contratto in essere. Il comune di Agropoli darà adesione allo svincolo di detta fidejussione allo scadere o risoluzione del contratto, previa verifica del rispetto degli obblighi assunti dal aggiudicatario. In caso di mancato adempimento degli obblighi ed oneri assunti dal aggiudicatario, l’Amministrazione comunale è autorizzata a rivalersi sulla garanzia così come sopra costituita, senza necessità di alcun intervento o consenso del gestore, poiché essa viene dal medesimo prestata nel senso più ampio del termine.

Il Gestore dovrà inoltre stipulare le seguenti polizze: 

•
polizza RCTO dell’attività (gestione bar con somministrazione cibi e bevande) con massimale non inferiore ad Euro 1.500.000,00 di RCT ed Euro 1.500.000,00 per sezione RCO (dipendenti);
•
polizza Incendio rischio locativo per almeno Euro 1.000.000,00 e garanzia ricorso terzi per almeno Euro 1.500.000,00.una polizza assicurativa a titolo di responsabilità civile verso terzi, con massimale di Euro 1.500.000,00 per danni a persone, animali e cose, consegnandone copia al comune.

ART. 18 – il gestore, che dovrà munirsi di licenza di pubblico esercizio, dichiara inoltre di essere stato informato che la presente concessione non rientra nel campo di applicazione della disciplina sulle locazioni degli immobili ad uso commerciale di cui alla Legge 27 luglio 1978 n. 392 e s.m.i.                                                           ART. 19 – tutte le imposte e le tasse derivanti dalla gestione del bar e ristorante, comprese le spese d’agibilità sanitaria del pubblico esercizio, sono a totale carico del gestore.                                                                                                                     ART. 20 – nel   caso di rescissione del contratto al Gestore non spetterà alcuna indennità o rimborso spese. La presente clausola costituisce condizione essenziale e pregiudiziale del contratto.

ART. 21 - Qualora dovessero insorgere eventuali controversie sull’interpretazione del presente atto di concessione oppure sulle modalità di attuazione dello stesso, il Foro competente chiamato a pronunciarsi sarà quello di Vallo della Lucania.

ART. 22 - il gestore elegge domicilio nei locali a lui dati in concessione, e, ove egli non li occupi più o comunque non li detenga, presso la propria residenza.

 ART. 23 - le parti contraenti si danno reciproca autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente atto nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 196/2003, restando inteso che i dati personali qui contenuti non saranno oggetto di diffusione a terzi;
ART.24 - Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti dell’ente appaltante, i seguenti documenti:

a. l’avviso Pubblio Bando e Disciplinare di Gara;

b. il Capitolato Speciale d’Appalto;

c. l’offerta economica;

ART. 25 – tutte le imposte e le tasse derivanti dal presente atto, comprese le spese di stipulazione e di registrazione, sono a totale carico del gestore. Poiché ai sensi del D.P.R. 633 del 26.10.72 il presente contratto è soggetto ad IVA, si richiede la registrazione a tassa fissa;

Richiesto, io Segretario
rogante, ho ricevuto questo atto
da me scritto in
numero …………………..facciate e fino qui della presente, e ne ho dato lettura alle parti che, a mia richiesta, lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono.
ART.26 - Per quanto non espressamente disposto nel presente Contratto, si rinvia

espressamente alle disposizioni contenute nel Capitolato, all’avviso Bando Disciplinare e alle normative in materia.
Letto, confermato e sottoscritto.
 Il COMUNE

IL GESTORE

IL SEGRETARIO ROGANTE


